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KÉCBÌMMZI0HI POSTUME 
Fu con vero e universale ramma­

ricai ciie improvvisamente ci toncò 
veder* riaprirai la scorsa settimana 
alla, ([amerà quella , piaga dolorosa­

die fu la guerra infelice del 1866. 
L4~,'passi0,ni aveàno già incomincialo 
a calmarsi, i partili che si vanno vi» 
via rinoVeHahdo non la pigliavano più 
per.'punto di partenza dei loro assalii, 
e il Parlamento che in sulle primo 
ne era stato così vivamente percosso 
da pèrdervi in due anni la maggior 
parte de! la sua coesione, riavutosi poi 
si è posto con una solerzia e con un 
coraggio grandissimo a riparare gli 
effetti morali e finanziarj che ci costò 
jl disastro di Cusloza — allorquando 
il <Gen. Lamarmora colla sua inter­

pellanza riaprendo il libro, che da tutti 
si credeva ..proprietà non più di un 
assemblea ma della, Storia , arrecò a 
tutti una dolorosa sorpresa. Fortuna 
ancora "che la (Camera ' è sul finire 
delta propria Sessione, « ,c.hé la stan­

chezza e i caldi estivi hanno spopo­

lata la, sala dei Cinquecento, se.no. 
era a temersi che gettala in mezzo 
ad esso una sì sanguinosa remini­

scenza, non fosse­ per scomporsi quella 
maggioranza con tanta fatica raggruz­

zolala, e che i progetti di legge finan­

ziar,]', che attendono ancora l'adozione 
legislativa, andassero a picco. 

Le poco benevoli espressioni della 
Relazione dello Stalo Maggiore Prus­

siano testé pubblicala intorno alla coo­

pesazione del nostro esercito rifila 
campagna del I860 hanno folto per­

dere la pazienza al G. Lamarmora, 
il quale attossicato da due anni di 
rimproveri e di censure acerbissime 
altro non desiderava che un occa­

sione per scagionarsene è. dare sfogo 
all'animo amareggiato. Fin qui nulla 
di più legittimo né dj più giusto, tanto 
più se si consideri che le accuse di 
cui lo si gratificò con tanta leggerezza, 
oltrepassando i rispedì militari, aveano 
osalo perfino di mettere in forse la 
sua. lealtà, la proprietà' più splendida 
del suo. carattere cavalleresco, e fatto 
correre alla lontana sì ma non meno 
chiaramente il sospetto che la coope­

ratone dell' esercito nostro, di cui 
egli era capo responsale, non fosse 
stata così schietta e giustificata come 
s' avea diritto di presumere. 

Per ehichessìa, e tanto più per un 
Lumnrinora, questa nube infausta , 
dovea essere un incubo, un tormento 
intolleràbile, per lui che che avea coo­

peralo tanto a conchiudere l'alleanza 
Prussiana, e che alla vigilia della 
guerra avea respinto le proposte del­

l'Austria, pronta a cedere senza colpo 
ferire 1» Venezia, a patto di staccarci 
dalla Prussia. 

Cionondimeno non ci sembra che 
la Camera legislativa fosse il luogo 
più approprialo per respingere un'ac­

cusa , uscita dall' ufficio dello Slato 

Maggiore' Prussiano, senza che né il 
Parlamento di Berlino, né alcun tioino 
di Stato di quel governo vi «tessero 
preso parte; e mollo più e da rim­

piangersi che egli cogliesse quel)' oc­

casione per leggere una noia diplo­

matico­militare dell'ambasciatore Prus­

siano a Firenze, in cui raccomanda­

v89i un pianò di campagna, che non 
fu seguito, e che destinato ad essere 
secreto non avrebbe perduto Milla a 
rimanerlo ancora, così pei nostri rap­

porti colla Prtissia
; come per­quelli 

di questa potenza còlli altri Stati e 
coli' Austria specialmente, fri (ale ri­

spetto il Lamarmora rieordòssi forse 
tròppo d'essere un Generale d'armata, 
giustamente irritalo, e troppo poco 
d'essere'un Uomo di Stalo; alla quale 
osservazione potrebbe pur esso rispon­

dere non essere perciò meno un uomo 
d,' onore. ­ > ■. ' : : . , . . ; 

I giornali, com'era da.
: prevedersi*, 

e specialmente quelli avversarj in po­

litica all' ex Presidente del Consiglio, 
non' sé lo fecero' dire due vòlte per 
rientrare, a gonfie vele nell'argomento 

: poiché fatti più violenti dalle rivela­, 
zioni istcsse del. generale ribadirono 
le accuse militari contro di lui, stu­

diarono di impicciolirlo maggiormente 
a petto dei generali prussiani, il di 
cui piano di guerra lodarono a ol­

tranza; e non tacquero pei tino doversi 
inlrav'Vedorc nell'interpellanza Lamar­

mora nientemeno che un occasione 
per mettere la Prussia in poca buona 
luce rispello all'Italia, provocando cosi 
il broncio fra li due Stali, allo scopo 
s'intende, di slaccarci dal gabinetto 
di Berlino alla prima occasioni», e di 
meglio rannodare un alleanza mili­

tarne colla Francia. 
Tanto è cieca la passione de' par­

liti, da inlravvedere arti subdole e 
artifici diplomatici perfino nelli in­

genui o fin tropo ingenui sfoghi di 
un anima esulcerala ! 

Ma se queste ultime accuse sono 
destinate a cadere da so, dinnanzi 
al carattere intero e amico del La­

marmora, non è nien vero che i giù­' 
dizii sulla condotta della campagna 
dei 4866 sono tuttavia assai severi 
i l Italia anche fuori delle passioni 
polìtiche. Non perciò che una batta­

glia fu perduta, va di cerio condan­

nalo un generale, sapendosi quanto 
le circostanze imprevedute abbiano 
talvolta parte in una giornata cam­

pale, ma siccome oltre l'esito sciagu­

ratp, che senz'altro è per se una con­

danna, il non possederne ancora una 
storia fedele, il desiderare tuttora un 
rapporto particolareggiato del nostro 
stato maggiore, doveva anche nei più 
spregiudicati generare una grande 
incertezza di giudizio rispetto a chi 
era responsale del 24 giugno, da po­

tersi dire che i più miti acconten­

taronsi di sospendere ogni sentenza. 
E ci pare strano davvero che si 

sieoo lasciali scorrere due lunghi 
anni senza che siasi fatta codesta re­

lazione, laddove Austria e Prussia 

hanno ' già da tempo pubblicato le 
proprie. Perchè questa incuria, e 
questa lentezza? Se un arino dopo 
la campagna di Crimea si mandava 
porte stampe l'illustratone storica 
di quella campagna, a miglior ra­

gione ; dovevasi faro lo stesso per 
quella del 186(5, citai diversamente 
apprezzata in Italia e fuori, così itn­* 
portante per le suo attinenze militari 
e per le politiche eziandio. Ecco in­

fatti .che il non averlo fatto, non a­

vore cioè precisato gii avvenimenti, 
svolto il; piano di campagna, anno­

verati gli ostacoli incontrali e gii 
errori commessi, ecco che ci dà 
argomento ad accuse gravissime e it 
sospetti poco onorevoli. . . , 

Lamarmora ha instato nella Camera 
perché questa relazione si compia e 
si pubblichi; e il Presidente del Con­

sigliò di Ministri ha promésso che 
si fare. Verrà un po' tarda, è vero, 
per diradare certi dubbi i, e per re­

care piena luce su quella giornata, 
ma verrà ancora in tempo dapprima 
per giostrare essere intenzione del 
governo di non porre sotto H coper­

chio alcun fallo o amnistiare chiches­

sìa ebbe parte in qtìci disastro, e per­

chè altresì il nostro esèrcito e lo 
stato maggiore sopralutto impari alla 
dimostrazione di una grande batta­

glia quali sono le verità, quali errori 
che vi si sugellarono col ' sangue, 
quali i piani, i mezzi, i generali che 
corrisposero, e non corrisposero allo 
intento. 

Di tanto sangue, di tanti milioni, di 
tarit'onta e diciamolo anche di tanto 
coraggio infelice sì ma non senza gloria 
gli italiani hanno il diritto di sapere 
a chi andarne debitori. 

Allora la questione da personale e 
Lamarmoriana ch'essa è al presente, 
piglierà piùi.largo sviluppo,' e più'ef­

ficace e solenne ne sarà la portala, 
Allora soltanto potremo dire che la 

battaglia di Cusloza non fu intera­

mente perdute. 

ISTRUZIONE FLOU:Vi M . 

KUOVO SISTEMA 

Gli articoli e le polemiche pubbli­

cate di recente ne! Corriere Cremo­

nese, sotto il (itolo di Istruzione 
Primaria, mi hanno dato motivo di 
scrivere un opuscolctto, in proposito 
d'istruzione, che diressi all'onorevole 
Deputalo del Circolo Politico di Piz­

zighclione, sig. Doti. Pietro Vacchelli; 
pur essere presentato al Parlamento 

Questo mio lavoro tende a dimo­

strare il bisogno di mutare le nostie 
scuole elementari insudicienti per l'i­

struzione voluta dui nostri fanciulli, 
ed a togliere i tanti analfabeti od im­

pedirli ; ed a sostituire ad esse un 
nuovo sistema, mediante il quale si 
potrà ottenere che i fanciulli sappiano 
leggere, scrivere, ben parlare, com­

porre, e fare i conti pròpri di' fam'i
:
­" 

glia; prima che quelli, i quoti pet'W'ì 
loro condizione povera, deftbò«o*ttàr'sF

,: 

al lavoro, entrino hello botteghe a'dP * 
apprendere il pròprio mestiere é qiiUtèi '' 
ad arrestare gli analfabeti per FtfVWp" 
nire dimeno! " ' ''

?Vi
"^ 

Non posso sapere quale accò$ie»za
ì
"k 

od apprezzaménto avrà ei&t») i o ' peW^ 
scrivendolo fui animato dal desidèrio';! 
di poter recare qualche utilità alla*' 
nostra crescente gioventù, eTattefito

 !l 

esame e le discussioni che ne ver­' "' 
tanno fatto da competenti capacita e 1 
dal popolo , faranno giudicare della 
opportunità o meno di questo* ntfoVd"? 
sistema. ■'. '­

!
' 

Per cui crédo opportuno, dopo la ■ f 

polemica sottoscritta ila Filatele; putM
:rti

' 
liticala nel giornale medesimo del '' 
giorno 1." luglio, dare un succinto­' 
specchio del detto sistema onde verfga 
commentato.

 ?
"

!
­

10 divido la '■ 'scuola' èlemcnttììfc iiif •';' 
primaria e secondaria. i " '"■"' 

Primaria quella, nèlld quale si in*
 ì: 

segnano solo il leggère', te scrivere;­
1 

il bel parlare, il compórre; le quattro 
operazioni aritmetiche 'coi decimali, > 
i lavori femminili, cioè, calzeV^cW;*^ 
proprio pei contadini, #bfh'alf*ff

r,
ts ''' 

lavoratori in generale. ' '■■'"* '''' 
Secondaria quella, nella quale'si 

insegnano altra­materie'necessarie'
1 per­ "■ 

giovani di certe Condizioni più elevate"'*' 
o per proseguire I'istruzione. ' ; '"•­

La primaria cominciò dagli anni
 ! 

tre di eia dei fanciulli, d'amboni
 : 

sessi, ai nove. Còsi i ragazzi*; prlma
t;ii 

che entrino nelle botteghe ad impa­i­­

rarvi un mestiere" o si­ occupTnoift 
altro lavoro, saranno istruiti '"néfle­"'. 
cose più necessarie a sapersi, è' "per

1
*: ' 

tanto non saranno più analfabèti;­''*■''** 
11 nuovo sistema diversificò ■'dal­

l' attuale anche per il modo di inse­

gnare a leggere ed a scrivere, e la 
lingu::. 

In esiqysi jngegtia^t j E ^ & | 0 r i ­

vendo, cioè il leggere e lo scrivere 
contempocanéo;; e?ciò onde èvMMi 
Y inconveniente di vedere tanti che 
saiino'lèggere e non scrivere?

13 * '* 
Per questo ai fanciulli 'àfatìhtìro ' 

si dà in mano una cannella o matita;' ' 
e si esercitano nel tenerla convene­" 
volmente nelle dita, insegnando'

1 lóro'; 
la posizione di eh! scrive. Indi si'fa' ' 
loro tracciare colla matita diverse' 
linee d'ogni verso sulla cariò, dipòi '" 
si fanno scrivere le lettere dell'alfa­

beto a stampa, sempre colla matita, ;"' 
e di seguito le sillabe, le parole ed

1
'"'' 

in fine si fa scrivere sotto dettatura, 
facendo di mano in mano leggere Io " 
scrillo. 

Tali esercizi preparano la mano 
del fanciullo a scrivere con prestezza,''" 
e franchezza; e la voce continua del­

:! 

1' insegnante fa opprendere ogli sco­

lari a pronunciar le parole con esat­
 : 

lezza ed a scrivere con ortografia 
naturalmente. 

Si insegna pure il bel parlare o 
discorrere ; ciò che ora non è nel 



V^iJNinwhtoài^^..,^^^,^ 
i t a 

programma delle materie di scuola, 
ment r è^ lW^i l r t 1 uitf 4$!»^ cose'. 
principili; pir dote» toglierei divelti 
dialetti ed il rozzo parlare dèi popolo 
incollo, e per facilitare ad esprimere 
i propri pensieri dd a compwrle bene.­

e questo mediante continui esercizj 
fra ì& scolaro e l'istruttore. 

Nel mio sistèma poi sono condan­

nate tutte le vacanze delle scuole, 
che sono un vero perditempo e mo­

tivo di distrazione per gli insegnanti 
ed alunni. Così pure la scuola deve 
essere continua e devoluta tutta la 
giornata, dalla mattina alla sera con 
trattamento di vitto nella medesima 
onde i fanciulli non sonino che per 
andare alle loro case al termine del 
giórno. 

Questa trattamento resta a carico 
dei genitori che possono pagare la 
spjBa relativa, oieatre pei poveri e 
per eólòro die non possono soddi­

sfarla , si faranno collette od offerte 
in denari o generi ìn natura, ed a 
ciò ­potrà contribuire l'introito di certo 
que|tge.edf0ferte jnjHdi olfatto e man­

tenute dalla grassa ignoranza e su­

perstizione. 
Per queste scuole occorrono vasti 

locali „ con buon' aria, con portico, 
giardino con piante per gli esercizi 
di corpo» pel divertimento, e per l'i­

struzione all'aperta in tempo d'estate. 
Ad insegnanti in dette scuole non 

saranno ammesse che donne, le quali 
per essere di natura più pazienti, ma­

nierose, e più aite ad occuparsi tutto 
il gtprn.0, sono più alla portata di 
trattenersi con fanciulli di tenercela. 

E perche ta|i scuole siano uniformi 
per tutto il Regno, secondo il..biso­

gno dejìe popolazioni, debbono essere 
ordinate* dòlio Stato a da lui soste­

nute le spese relative, 
La sec t̂̂ daria poi dura ire anni, 

dai 1,0 ai 12 anni dei fanciulli, nelle 
quali* oltre il bel leggere, il belio scri­

vere, il Comporre, il bel parlare, i'a­

ritme|Ìca( superfore saranno insegnate 
la ( grammatica, il disegno, la geogra­

fia,,,^ Storja oaluraje e patria, la 
lìsifajj,!? geometria e l'agraria. 

^fàeste scuole saranno aperte solo 
in, jComuui di certa importanza le 
cui speso .saranno sostenute dai me­

desimi , o, dfilla, Provincia. 
Aimhjtjq il 5. luglio 1868. 

TiRONi FKBERICO Segr. Comunale. 

m i l k CITTA' E PROVINCIA 
1 C a r t o n i g i a p p o n e s i p e r 

i ' a o u o v e n t u r o . È per lo raaftcò 
curfosol che le varie società bacolo­

giche, di vecchia e di nuova.forma­

zione in Lombardia non si sieno fino 
ad,ora fatto un sollecito dovere di 
r4|gp^J]are ufficialmente e diretta­

mele gli aveqli interesse e in genere 
gli agricoltori tutti sulle condizioni 
del marcato dei porti giapponesi, sulla 
abbondanza e* penuria della merce, 
sulle qualità più. in evidenza ecc. Non 
doveva invece essere mai troppa 
T antiveggenza nel raccogliere e dif­

fondere notizie pei gravi e multiplies 
interessi che si consertano nei nostro 
paese alla coltivazione dei' bachi, dal 
momento che codeste società hanno 
rappresentanti ed incaricati nel porli 
del Giappone. 

No viene perciò che i bacbicullori I 

sotto costretti di accontentarsi «fello 
féfttkmf Ì%3 «gltìttttlt <t\, / 
* |©^Ai%|l |n un* dif i i b i nu­

^ftett(2B ittglo) ré«a*t|na lunga e 
'preàtasa eorrlsffóndenz» da jtfkohama 
In datò del SO Maggio Mila quale, 
date le più minute analisi e ragguagli 
delle «èndi/dàm politiche» fli quello 
Slato, raccontati li ultimi rivolgimenti 
e le guèrra civili che lo insanguinano, 
si aggiungono alcuni cenni su) com­

mercio dei cartoni; cenni che slimiamo 
bene di riprodurre nella fiducia di 
fare cosa desideralissima ai nostri 
bachicultori. Etìeoti; 

•Prima di tulio giova avvertirvi che 
s'hanno gravi timori di non veder 
giungere in questo mercato che una 
scarsissima quantità di cartoni, prima 
di (dito perché l'anno séttrso ì giap­
ponési trassero grande profitto d' a­
verne prodotto uno scarso numero, 
che vendettero a carissimo prezzo. Si 
teme inoltro, che quei sette od otto 
principali mercanti coi quali Soltanto 
gli Europei trovansì in contatto non 
abbiano fatto persuadere ai contadini 
produttori essere oltremodo vantag­
gioso ii non? caricare di roba* il mer­
cato e di lasciar sempre le domande 
di molto superiori alle offerte onde 
potere cosi obbligare gli esteri com­
pratori a pagare prezzi esorbitanti. 
Dal loro punto di vista noli hanno 
torlo; d'altra parto poi le attuali com­
plicazioni politiche, la poca o nessuna 
sicurezza delie comunicazioni, i disa­
stri cagionati dalla guerra saranno 
altrettanti motivi perchè ^ sìa grande 
deficienza di cartoni, E siccome *ne 
sarà enorme la domanda, così punto 
non mi stupirebbe che il mercato si 
aprisse e si mantenesse con prezzi 
favolosi, cio&, dai 28 ai 30 franchi 
per cartone. * *l 

Il C o r n a n e «Il C r e m o n a 
notifica il deposito presso questo Uf­
ficio Municipale, per ordine del Pre­
fetto della Provincia, a termini della 
Legge 28 Giugno 1865, sulla espro­
priazione per causa di pubblica uti­
lità, dell'Elenco degli labili, stali 
definitivamente occupati nel territorio 
giurisdiziale dì questo Comune urbano 
dalla Superiore Amministrazione Mi­
litare nel eorso dell'anno 1806, av­
vertendo i Signori proprietarj inte­
ressali che, il termine utile a pren­
derne ispezione* è fissalo in giorni 
15" contìnui da questa data, entro il 
quale periodo di tempo potranno 
presentare al Sindaco, od a chi per 
esso, le loro dichiarazioni più o nipno 
condizionate di accettazione dell' in­
dennità offerta dall' Autorità espro­1 
prianle, ne'sensi, e per gli effetti de­
gli articoli 28 e 26 dell' anzi men­
tovala Legge. 

Dal Palazzo di Città li 27 Luglio 
1868. 

Per la Giunta Municipale 
MINA ­ BQLZESI ff. di Sindaco 

Grasselli, Seg..Gen. 

L i s t a E l e t t o r a l e P o l ì t i c a . 
La Giunta Municipale in osservanza 
agli Articoli 39 e 43 della Legge 17 
Dicembre 1860, notifica : 

Che la Lista Elettorale Politica, de­
cretata definitivamente dal Consiglio 
Comunale, viene depositala negli Uf­
ficj Municipali per giorni dieci conse­
cutivi, decombili da quello della pub­
blicazione del presente Manifesto, con 
avvertenza che, ogni eventuale re­
clamo, dovrà essere prodotto diretta­
mente alla R. Prefettura non oltre il 
giorno 6 del p. v. mese di Agosto, 
unendovi la carte, che danno appoggio 
al richiamo. 

Cremona da! Palazzo Civico li 26 Lu­
glio 1868 

Per la Giunta Municipale 
Mwv BOLZESI /. / di Sindaco 

Granelli, Segr. Gener. 

f d'Assideim­céW^mai 
Ì Sessione torMttm^M 8." trimestre 
'pel giorno 4 Agf® f 888. 
fìttasi Giacinto, impulito di furto, di­

feso dall' Àvv. Enrico Mangili, nei 
giorni 4 e % Agosto.1 

Matarozsi Clemente, idem, difeso dal­

l' Aw. Monteverdi. 6 dello. 
imHareUi Pietro, Basgoni Gaetano, 

Bojardi Antonia, imputati di falso, 
difesi dagli Avv. fibaldi Gaetano, 
Piazza Cesare, Boschi Cesare, 1 e 
8 detto. 

Bmitbati Francesco, imputato di fe­

rimento con seguita morte, difeso 
dall' Avv, Sonseogno» 10 dello. 

Sassi Mariella, imputata1 di falso, di­

fesa dall'Avv, fljtaui, If detto. 
CattagnaU Giovanni, imputalo di fe­

rimento cuti seguita morte, difeso 
dall' Aw. Bellini, 12 detto. 

Fugala Giovanni, idem, difeso dal­

l' Avv. Cervi Giovanni, 13 detto. 
Gotti Francesco, imputato dì furto, 

difeso dall' Avv. Porro Giovanni, 
14 detto. 

Satini Marta, Tarenghi Enrico, (lati­

tanti), imputati di furto, 17 detto. 
Cantini Giuseppe, imputato di gras­

sazione, difeso dall'Avv. Tavoloni, 
18 delio. 
Il Pubblico Ministero verrà soste­

nuto dal Sostituto Procuratore Sig. 
Doli. Mezzadri. 

C e n n o n e c r o l o g i e » . Dome­
nica mailing, uef Cimitero di Pieve 
S. Giacomo veniva sepolta la salma 
del giovane EHNESTO BIAZZI, sottote­
nente nel 37." Fanteria. 

Ieri ancora noi stringevamo la mano 
a quell' amico del cuore, pieno di 
vita, che fra le lusinghiere illusioni 
della esistenza, con passo sicuro mar­
ciava fidente incontrò al pròprio av­
venire. Oggi un luttuoso avvenimento 
di esso ci priva, ed ammutoliti dal 
dolore, ci lascia eslerefalli dinnanzi 
alla sua esanime spoglia. 

Buzzi ERNESTO, allievo della R. Mi­
litare Accademia, é promosso nel 
1886 sotiotenente di Fanteria. Scoppia 
la guerra ed il non ancor ventenne 
Ufficiale esordisce nella sua carriera 
impugnando con gioja la spada per 
la libertà del proprio paese. — Tron­
cate le ostilità, V indole sua virile, 
irrequieta, non trova negli ozi nojosi 
della Guarnigione quella vita attiva 
ch'egli erasi ideato godere indossando 
1' assisa militare. — Scorso qualche 
mese, chiede 1' aspettativa e ritorna 
a respirar l'aura campagnola nel seno 
della famiglia. — Amantissimo della 
caccia, gustava la vita nelle fatiche 
continue di questo virile divertimento, 
dia la sciagura volle per lui sì fatale. 

Nelle ore pom. del giorno 24 spi­
rante Luglio, poco lungi dalla casa 
paterna|, egli accingevusi a levare 
cogli appositi arnesi la carica al fucile, 
avendo ravvisalo pericoloso I' esplo­
derlo, perchè necessario di riparazioni. 
Estratta dalia prima canna la materia 
infiammabile, mentre fa .un leggero 
movimento col corpo per rtporja nel 
recipiente a ciò destinato, il grilletto 
della seconda s'intacca in una pietra 
che stava sul terreno, esce il colpo, 
e lo sventurato BIAZZI ferito mot tal­
mente al basso ventre, cade immerso 
nel proprio sangue. 

Trasportalo agonizzante alla vicina 
sua casa, fra i più atroci tormenti, 
dinnanzi alla morte vicina, conserva 
un sangue freddo imperturbabile. — 
Conforta con dolci parole i suoi cari, 
gi' incoraggia a piegare il capo di 
fronte a questa nuova sventura. . . . 
e con tali affettuosi accenti favellando, 
spira fra le braccia dei genitori; i 

quali 80prafaltf da un dolore ébe 
giunge quasi; al delirio, credendo an­

abbia potuto colpirli, invano alteidono 
dalla gelide JtèbrayleJ MJo prduto, 
un «arrtoo* una fMòta Jll iféranza 
e di ««ottsolailo«e. ­ «* * 

Alla mesta cerimonia delle sue ese­
quie intervennero fa' ©. l i dì Pieve 
S. Giacomo, gli Ufficiali dell'esercito 
in aspettativa a Cremona, e molti 
amici. Sulla fossa ii sottotenente Sig. 
Andreotti indirizzava al defunto un 
commovente saluto. 

CONSUME m u t i M mmn 
Seduta Straordinari» del f 8 taglio 
Intervenuti ì Signori Consiglieri; MWA­

BO^KSI ( {, di Bndmo ­ Luca* ­JPMJWI ­
MoNtEVERW * POEKABl - I"|N*I - BANDERA -
BistfMi ­ Sforno ­ Diusjim J BAKOM * Rea­
QiBw » P*WJ|«ÙM »Twm.w­ Porr* ­ Binanti 
CAVAONUI ­ TAVatJrWTOscat ­ A N S I M I ­

BIVASA ­ CATOMU AVV, essiiiè è Mééì Itì 
K. é 31 

Assesti i Sigimi • ¥&MU • DAWN» ­ VAO­
CIIKUI PlÈTftO­ BONAI! ­(jtli«A»WHl .'jjjnu­
mvàRi «'Gwéum » Ikvgsit ­ Antow­Iftuao 
Geno» Dot), CAM*­ Njcotì*!­!s«gi «J'JABS* 
GOMA e defcftto VAeeiH&u lng. CAUIUO, 

Rin on datar] : TRKCCBI CRSAMÌ ­ Skirh­
N*tei ­ CiMrtTi ' 

Insultando costituii» in nnmoro legale 
l'adunanza, il Presidente dichiara aporia 
la sedata < 

Viene anzilntto data comunicarione di 
una. latterà dp|la famiglia del meritamente 
compianto tìons coamnala Sig. Vacehalli 
frrg Ca*. Cariììlfo, con cui si rendono in­
finita grazie all' Autorità Municipale, ai 
femori del Consiglio comsnale, ed alla 
Ufficialità della Miluia Nazionale, per le 
ditabstrazlom di onoranza, che reeirono 
alta salma di quel già disuniiisirao citta­
dino u magistrato nel giorno del trasferi­
mento dell'ultima sua dimora 

1. Oggetto 
Decretazione definitiva della tuta Elettorale 

Politica e revisione della Commentale per 
l'anno IStìS. 
La Giunta Municipale fa conoscere che, 

in seguito alla prima onerata revisione 
della Lista Elettorale Politica, ? pubbli­
cazione di relativo manifesto agli Interes­
sati , si ricevettero due reclami, e cioè 
l'uno dal Signor Vezzonì Costantino, 
che 1° s> era depennato, perchè non ri­
sultò che fosse munito della Patente di 
abitazione all'esercizio Qelte Professione 
di Ragioniere, il che sarebbesi da esso 
pienamente giustificato, e f altro dal Sig, 
Mazsa Sac Pietro, che lo si cancellò, par 
effeiw di semplice scambio con a/tra per­
sona dello stesso nome e pronome. 

Il Presidente consulta il Consiglio per 
alzata e seduta, sulla reinscriztone delle 
nominate due persone nella, teista eletto­
rale Politica 

Sì ammette ad unanimità di voti. 
In conseguenza di che Ja definitiva re< 

visione darebbe i seguenti risultati. 
Elettori Politici aggiunti N.' 179 
Elettori Politici depennali /■ U* 
Numero complessivo degli inscritti 

nella Lisia Politica 1808 N. 1602 
Il Presidente mirila il Consìglio comu­

nale a pronunciarsi per alzata e sedata, 
solla ' decretazione definitiva della Lista 
Elettorale Politica I860 in detti estremi. 

Viene ammessa a pieni voti. 
Si passa alta revisione della Lista Com­

merciale 
Sono letti i nomi dei depennati in N. 

di 43, senza che occorra osservazione. 
Si procede quindi alla lettura degli e­

leitori aggiunti, che ammontano ali 91, 
ed ancha a riguardo di essi non viene 
mossa eccezione. 

Lo risultanze finali de))' operazione si 
presentano come segue: 
Elettori Commerciali aggiunti N­ 9t 
EleUon Commerciali depennati » 43 

Numero complessivo degli insediti 
nella Lista Commerciale 1868 > Boa 

Il Presidente le sottopone a votpzione 
per alzata e seduta 

Vengono* approvale ad unanimità. 
2. Oggetto. 

Progetta di sistemazione m lusso della 
Via Dogana, 
L'Assessore titolare Sig. Lucca Inge­

gnere Stefano, come relatore della Giunta 
Municipale, rende conto, in circostanziala 
esposizione degli studj e calcolazioni teo­
niche, sotto vani aspetti istituite, all'uopo 
di concretare un progetto di sistemazione 
in lusso della Via Dogana, quale conduce 
al Palazzo di Giustizia. 

Da esso referato si raccoglie. 



{. Che l'Ufficio Edile ebbe a presentare 
quattro svariate proporte, per II riordina­
mento della Via anzi'indicata, corredan­
dole di Tipi in sette Tavole, cogli allegati 
descrittivi, contrattuali, calcolazióni, analisi 
e valutazioni. 

2. Che le due prima di dette proposte 
sono appena enuncialo nello loro generali, 
non avendo creduto Jo stesso Ufficio Tec­
nico di pronderla in considerazione, attesi 
li sensìbilissimi e ■ dannosi abbassamenti 
ai quali dovrebbero subordinarsi le soglie di 
tutte le pone. 

3. Che invoco la 3," e 4." proposta si 
offrono completamente istituite, con pari 
imporlo di spesa, o cioè di lire 24788,72, 
venendo separatamente peritate le gradi­
nate, die por ciascuna di esse avrebbero 
a costruirsi, dando quella corrispondente 
alla terza proposta il dispendio di lire 
22t3,40 e l'altra in relazioue alla 4," il 
costo di L. 4830,08. 

Fa quindi osservare il Relatore, che 
colla terza proposta, sarebbero del pari 
necossarii dei rilevantissimi abbassamenti, 
e di ben poco inferiori o quelli, indicali 
nelle primo due proposte, i quali appor­
terebbero danni gravissimi ai possessori 
dello fronteggianti case, il perdio stando 
li uguali inconvenienti in quelle rimarcalo 
la si giudicò inammissibile dilla Giunta 
Municipale. 

Riterrebbe air invoce come la miglioro 
Ja quarta proposta, in riguardo al gran­
dioso Palazzo di Giustizia, quando non 
avesse il gravissimo . inconveniente d ' in­
lamellare la comunicazione dei veicoli, o 
nota puro altro difetto in essa, quello di 
un rialzo di Cernila. 37 alla soglia delia 
porta della Casa alias Manna, rialzo elio 
apporterebbe un rimarclievoje dissesto, ed 
una fortissima spesa. 

Per questo ragioni, egli soggiugno, venne 
suggerita alla Sezione Eiliio una quinta 
proposta, all' intento precipuo di togliere 
i disgustosi, ed incomodissimi ripieghi 
delle gradinalo, proposta consistente ne! 
contemporaneo rialzo di parte della Via 
Bassa, e dichiarava che, comunque siansi 
fornito dall'Autorità Municipale le iraccie 
di un simile divisamente, e non già tas­
sative prescrizioni, I' Ufficio Edile però 
non avrebbe, col relativo suo elaborato, 
che corredò di due tipi, corrisposto con 
quella estensione di siudj, che era indi­
spensabile ai pieno sviluppo dei concetti, 
contenuti in un rapporto dello stesso re­
latore, — Accenna ^conseguentemente, ed 
in esleso dettaglio, il come sarebbero da 
superarsi, cogli espedienti d'arte, la diffi­
coltà di troppo sensibili pendenze, a van­
taggio della viabilità, evitando il bisogno 
d'introdurre gradinate, e non meno d'in­
tercettare il transito ai veicoli, o dimostra 
die la spesa di tale quinto progetto non 
sarebbo per risultare maggiore dull'impor­
tare dei duo messi innanzi dall' Ufficio 
Edile, facendo vedere che quella per la 
sistemazione di un tronco dell i Via Bassa 
si potrebbe ridurre a meno della peritala, 
e die non andrebbe in ogni modo certa­
mente perduta, servendo d'iniziamento aila 
sistemazione generale di quella Via. 

Chiude il suo ragionamento coll'avver­
tire che, in presenza alla forte disparità 
di opinioni tecniche, che sonosi da ultimo, 
anche col mezzo della pubblica stampa, 
manifestate sui miglior modo di sistemare 
la Via Dogana, la Giunta Municipale venne 
nel concorde parere di proporre al Con­
siglio la nomina di apposita tecnica Com­
missione, a cui deferire lo studio di tutta 
le proposte, con preghiera di versare in 
argomento al più presto possibile, onde 
mandar ad effetto la nuova opera stradale, 
secondo precorsa consigliare deliberazione'. 

Il Cons. Bonini appoggia la proposta 
delia Giunta Municipale, riconoscendo l'im­
portanza dell'oggetto, tanto sotto i rap­
porti d'arte ; come per gli interessi dei 
privati possessori di case, che vi sono 
implicati. 

Il Cons. Poffa desidererebbe che alla 
Commissione Tecnica; da nominarsi, fosso 
data facoltà di ideare e ridurre in con­
creto anche nuovi progetti, avendo inleso 
che non sarebbe ardua cosa il toglierò 
cerle difficoltà d'arte con metodo di.si­
fiieaiazione più economico ed abbastanza 
decoroso, escludendo i troliatoj. 

Il Presidente «sperimenta, per alzata e 
seduta la seguente formula di relativa 
deliberazione: 

— Il Consiglio Comunale, sentito il rap­
porto delle Giunta, e le gravi considera­
zioni in esso esposte, grandissima essendo 
l'importanza dell'oggetto, delibera di sot­
toporre il rapporto anzidetto, e lo pro­
poste lune di sistemazione della Via Do­
gana, cogli aiti relativi, al giudizio di una 
Commissiono Tecnica compusia di tre 
membri, da eleggersi nel proprio seno, 
con preghiera voglia sollecitamente stu­
diare e riferire in argomento, dandole fa­
coltà di proporre modificazioni, mutamenti, 
ed anche nuove proposte, che trovasse 
più convenienti, valendosi del personale 
dell' Ufficio Tecnico. = 

CunniKRii CREMONESE 
• W M t f i M W M l I p n i n a w t i M M 

La Presidenza invita 1 Signori Consi­
glieri a consegnare la iscìieda tre nomi, 
por te elezione della Commissione .tecnica. 
SÒDO chiamati sir ufficio di scrutatori i 
Signori Consiglieri Porro Avv. Clio a Car­
toni Avv. Cesare. Essi annunciano il se­
guente risultato. 

Numero dei votanti S3, 
Pezzinì log. Luigi con suffragi N. IO 
Bigotti Sng. Francesco • 21 
Pinzi Ing. Enrico • 7 
Puerari Ing Giuseppe • 9 
Benin! Ing, Luigi • 16 
Ghirardini Ing. Gherardo > 3 

Non avendo raggiunto la maggioranza 
assoluta dei voli che i Signori Bigotti Ing. 
Franc, o Benini Ing Luigi, il Presidente 
prega i Signori Consiglieri a formare altra 
scheda, per la nomina del terzo membro 
della Commissiono Tecnica. 

Il risultato dello scrutinio è questo : 
Numero dei votanti 22. 

Pozzini Ing. Luigi con suffragi N.20 
Puerari Ing. Giuseppe • 2 

Sono quindi eleni in Membri della Com­
missione Tecnica i signori: 

Bigotti Ing. Francesco 
Benini Ing. Luigi 
Pezzfni Ing, Luigi­

T e a t r o RìoeS. Quanto prima 
avremo a questo Teatro i celebri ar­

tisti sorelle e fratello Ferii, Teresa 
Contrailo­Violinista, Virginia Soprano, 
Angelo Violinista, daranno un gran 
concerto che sarà annunciato da ap­

posito Manifesto. 

È approvata a pieni voti, 

NOTIZIE POLITICHE 
Italia 

­ ­ Siamo assicurati ebe il ministro 
della guerra abbia dato al Corpo di stato 
maggiore gii opportuni ordini perchè si 
metta mano immediatamente a redigerò 
un rapporto esatto sulla breve campagna 
del 1886. 

Gli.elementi necessari sono già raccolti 
da lungo tempo;'non manca quindi elio 
di ordinarli e dar loro la forma richiesta.. 

Il Diritto ieri affermava, e noi abbiamo 
riferito, che Lamarmora, prima assai del­
l' aprirsi della campagna, ebbe delle con­
ferenze con un apposito inviato militare 
di Berlino zz nelle quali conferenze il 
piano della Prussia sarebbe stalo esposto 
e discusso in lutti i suoi più minuti par­
ticolari. Il Diritto, precisando che la con­
ferenza ebbe luogo il 6 Giugno, soggiun­
geva di averne notizia da un autorevole 
personaggio. 

La Nazione dopo riprodotte queste in­
formazioni dei birillo cosi soggiunge: 

Per (laro una mentita cosi categorica 
e recisa a ciò che un uomo come il ge­
nerale Lamarmora ha affermato dinnanzi 
alla Carnai a^ non bastano certamente le 
comunicazióni del Diritta dice d'aver ri­
cevuto da una persona autorevole che non 
si nomina. 

Ci giova credere per conseguenza che 
il nostro confratello comprenderà l 'ob­
bligo e ti' egli ha contrailo dinanzi al pub­
blico di fornirgli più precisi ragguagli, 
senza i quali la smentita do! Diritto non 
solo non avrebbe valore alcuno, ma fa­
rebbe gran torio a'suoi autori. 

E il Diritto risponde oegi stesso all'in­
vito della Nazione pubblicando questi 
maggiori ragguagli, ebe dice mandatigli 
da Berlino, a conferma di quanto ièri af­
fermava : 

Il giorno 12 giugno 1886, è qui arri­
vato ir corriere straordinario della lega­
zione prussiana a Firenze, portatore d'un 
dispaccio, spedito la sera del 9, col quale 
si trasmetteva al governo di Berlino, in­
sieme ad altri documenti importanti, il 
rapporto ufficiale dagl'incaricati prussiani, 
V uno politico e l'altro militare, intorno 
alla conferenza avuta da loro il 6 giugno 
col generale Lamarmora per comunicargli 
e discutere con lui il pianò di operazione 
da seguirsi nella campagna che stava per 
incominciare. 

Di modo che qui a Berlino fino dal 
giorno 12 si sapeva ufficialmente che il 
generalo Lamarmora opponeva gravi dif­
ficoltà a seguire il piano da noi proposto. 

Ho sott' occhio una lettera che il ge­
nerale Mollko scriveva il giorno 18 giu­
gno ad un suo amico, che allora occu­
pava un'alta posizione, nella quale esprime 
il profondo rammarico di* non poter con­
vincere il generale Lamarmora della bontà 
del piano proposto. 11 generale Moltke 
deplora amaramente che sulle sponde del­
l' Arno non si comprenda , che per far li­
bera e sicura anche nell'avvenire l'Italia, 
perchè l'Austria abbandoni non solo il Ve­
neto, ma anche le altre provincie che alla 
sicureiza d'Italia possono essere necessarie, 

è duopo girarf il quadrilatero e.portare la 
guerra'nel àtore dell'impetro. Ed aggiunga 
che t'operasti»») essenziale.della guerra deve 
essere ia marcia Hi Garìbutdi su Trieste e 
Laibach. Ove questo non si faccia,,egli pre­
vede un esito infelice atta guerra italiana. 

— Nella ftasionè si legge.­

La Commissione incaricata di compilare 
il progetto del Codice penale pel ftegfio 
d'Italia., dopo circa tre anni di gravi e 
pazienti studi, compi definitivamente il 
suo lavoro nel 17 dal decorso mese di 
maggio. 

Ora siamo informati che ii progetto 
dot Còdice, dopo un' accurata revisiono 
fattane por Incarico della Commissione 
stessa, in ispecia rispetto a|U esattezza e 
chiarezza del dettato, dai Comraissaji,se­
natore Raffaele Conforti, consigliere Bal­
dassarre Poli, cavalier l'ilippo Ambio­
soli, è sialo lino dal 24 corrente presen­
tato al ministro di giustizia, 

E m i e r o 

— Il governo francese ordinò la cbm­
,pera.in Bretagna ed io Vandea,.di cavalli 

e di muli che si dicono indispensabili al 
completo piede di difesa dell' artiglieria e 
del treno degli equipàggi. 

Il maresciallo Niel mandò parécchi uf­
ficiali di stato, maggiora nel dipartimento 
dello frontiore nord­est,, perchè s'irifor­; 
mino esattamente delle riforme che pos­
sono offrire quelle località al punto di 
vista dogli approvigionamenti militari. 

Un carteggio da Brusselle alla Presse 
parigina lascia, inimvedero che v'haqual­
cltecosa di positivo nel progetto d'una 
possibile alleanza tra là Francia, il Belgio 
e l'Olanda. Ma d'altra parte constata che­
to voci persistenti d' una simile alleanza 
inquietano altamente il paese che, a quanto 
pare, non sarebbe troppo entusiasta di 
questa nuova combinazione politica. 

Belgrado, 27. — Quattordici fra gli im­
putali nell'assassinio del principe Michele 
furono condannati a morie, fra cui tutti 
i fratelli Radovanovich i Sima, Svatosenj, 
Nenadovicb, il principe Karageorgevich e 
il suo segretario : domani sera avrà luogo 
l'esecuzione dei condannali. 

— 28 —, Furono giustiziati i 14 con­
dannati. 11 principe Kurageorgewik e il 
suo segretario, non furono condannati a 
morte, ma a 20 anni di galera. 

GLTima NOTIZIE 
CAMERA DEI DEPUTATI 

— Anche la discussione della légge por 
la riscossione delle imposte è terminata. 

Dopo doveva venir quella por la limi­

tazione deila circolazione de'biglietti della 
Banca Nazionale, ma, come la Camera 
aveva deliberalo ieri, fu'data la prece­

denza alia legge per le strade ferrate 
calabro­sicule. Parlarono parecchi in fa­

vore, ma contro sorse l'on. Deprelis con 
lungo e circonstanziato discorso, e ter­

minò proponendo che si respinga la con­

venzione ed intanto s'inscrivano nel bi­

lancio del 1868 dieci milioni per la con­

tinuazione dei lavori. Domani risponderà 
l 'on. Ministro dei lavori pubblici. 

— La Relazione sulla convenzione per 
la Regia cointeressata de' tabacchi, sarà 
probabilmente­ distribuita domani. Sino 
all'ultimo listante le si fecero nuove mo­

dificazioni. Non avendo la Commissiona 
creduto possibile di accettare le propor­

zione d'elle speso in ragione del 38 per 
cento del prodotto lordo per gli anni 69 
e 70,< nò la Società aderendo ad una di­

minuzione, si fece ritorno al primitivo 
progetto, determinando che il canone 
guarentito sarà sul prodotto netto, risul­

tante pel 1868, da liquidarsi, secondo 
basi determinate, da una Giunta di quat­

tro periti, due dell» Società, duo del go­

verno, presieduta dall 'on. ministro della 
finanza. 

— L'I talie annunzia : 

S. M. il Be partirà stanotte (2d) 
con un (reno speciale, per il campo 
di Fpjano , dove assisterà a qualche 
manovra a fuoco. 

— Un dispaccio dell' Agenzia lìeu­

ter in data di Roma 2 6 , dice che ia 
polizia pontificia avrebbe scoperto i 
primi lavori d ' u n a mina destinata u 

far saltare le. fortificazioni del finopie 
Aventino. Due sentinelle sarebbero 
stale ferite di nottetempo durante la 
settimana. , . ­ . , . , . . 

La polizia avrebbe pure scoperto 
una grande quantità di camicie rosse 
e nere (U) 

Borsa di Milano 
(30 luglio). / ' : 

nendita italiana S7. 00 ­ 87, 90. 

P r o g r a m m a dei pezzi da ese­

guirsi dalla Banda della G. fV. lama 
del 5 Agosto 1868 alte ore 7 1|2< 
sul baluardo del passeggio. 

1 M a r c i a . 
2 l i n e i l o nell'Opera La Trattati* 

del/tf. Verdi. 
3 Camelie ­ P o l k a del M. Rut/fani»: 
& Lavinia ­ S o r t i s c i » di Pon­

chietli. ...; , , ; ,," 
5 D u e l l o e tf i o a l e »»" nclFO­

pera Linda di Chamoonfc àé\M; 
Donizetti. ,, , V 

0 Giovedì Grasso ­ Vaisér di 
Madogtio. ; ' \ 

L a b u o n a u s a n z a . Perven­
nero le seguenti caritatevoli offerte: • 
In morte Chiarli­Stradiottt Erneste 

Agli Asiti 
Catana Giuseppe !.. i —• 
Germani Dull. Edoardi) e moglie « 1 ­

Agli Operai ­
Pagliari Riccardo » 1 — 

In morte Sipari Pietro 
Curtarellì Carlo ' „ I — 

Agli Asili 
Zaccaretll Giuseppe L.'t — 

In morte Saita Augusto 
Orme* Pietro » ( 80 

In morte Biazzi Ernesto < 
Ai Vece/ti Poveri 

Zanoncelli Carlo ».i — 
Agli Qpei'ai 

Mimarelli Augusto i l ­

In morte latti Giuseppe 
Al Patronato dei Liberali dal Car,cefe 
Brilli Emilio n l ~ 

Agli Asili 
Pasquino!! Rosina » [,­.,■ 

In morte Gastaldi Giovanni 
Burner! Francesco e Famiglia * 1 —• 

Agli Operai 
Fratelli Finti . ». S =s 

In morte Armaninl Carolina 
Agli Asili di Casalmorano 

Muncassoli Giuseppe e moglie • ! ­

M o r i i In C r e m o n a 
dal giorno 24 al 30 Luglio 1888. 

34 • Gastaldi Gin. Bull., S3, Ragioniere, Cai. 
lotlmlt". — Goglieliooni Giovanna oiarilala 
Silva, 63, giornoliura, S, Mietiate. 

38 • Raita Augusto, IV, civil», S, Pietro. ] 
38 ­ Zeibi Gerolamo, 64, negoiianlè, Calte' 

dralo. — Laghi Maria, B4, civile, S; Ab­
bondio. ; <*'* 

Ospedale Maggiore ' 
3* * Toni Cslterin» vod. Bottini, 83, dome 

elica. — Bulirami Luigi, 119, contadino. 
SB ­Fiora Teresa, B8, tile». , . 
SS ­ Fintaoi Laura, 40, id. — Russi Lorenzo; 

87, id — Anlonioti Lucia, SS, id, .— Spa­
iunia Francesco, 87, iduui. — Carnali Ge­
rolamo, Si, pescalo™, — Bontadini Gio.,71, 
contadino, . 

27 • Curali Calterina, 77, id. — Cardani Fran­

cesca, 47, ideai. 
SS ­ Puerari Gallerioa, 44, id. — Parlili Ma­

rianna, 70, id. 
39 ­ Frassini Pietro, 76, id. — Broglili Gae­

tano, 34, legatore di libri..— Pianta .'.Gia­
como, 51, prustiosio. —Corninoti! Ànnuo­
ciata ved. Raggi, S*. cucitrice. 

50 ­ Galsavacca Luigi, 51, calzolaio. 
Casa di Ricovero 

38 ■ Vigflola Gaspara, 611, tessitore. ; 
Minati <!' anni sette ft. It). 
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A¥YISQ D'ASTA! 
Si provieni) Il pubblio die, in* seggio » 

Superiori di»pwi«t<mi del Minister» il«ll«,Fi. 
«mte, DifOti«>« Generalo dell» Gubull»; «el 
giorno qutiUnrdiel dui p. v, mese di Agosto 
« l b ore dieci art'limeridUne prt­clso *t terra in 
questa Prefettura un incanto, a schede segreta, 
ver l'Appalto del Usilo' Consumo n?i Cornimi 
qui sol!» indicatHduranteilb)em'

1
<H85Bt870 

Sono ammessi a concorrere all'asta anche I 
Cooiiinl, senipreeliò comprovino il «aldo dui 
laro debili, a tulio il 1887. 

Si accettano offerte per ludi I Comuni della 
Provloelà pel quali hit tnogi» t'intjajiio, pur 
gruppi di «ìonittnii della Pro» mera messa, e 
par .«ingoli Comuni, preferendo le prime olterlo 
alle 'seconde e qiieéta alle ultime. Tra le of 
ferie per l'appallo di Un «Ingoi» Omuune sarà 
a condiildni eguali preferita quella cito veniste 
fati* • nouio dell' Auiimnislnuionij Coinuhuk', 
quando venga presettlau la prova d' «wersi 
p l Ì J P % P « H o arre lko »ltt««vt '»* tatlù 
dicembre 1807. Essendovi oUfrln di uppvllii 

ferttloniaarlEieBetttta. qualora no» ruppr*­
anali almeno una somma doppia del canone 
offerto dal Comune o dai Comuni concorrenti. 
ptftlaVl ft*i#e di quésti concorra il fallo di 
»l$r i^Hn«in|u otto» debito »irt'(rulo teine 
sopra. 

Sia per 1' appalto di tutti i Comuni delta 
Pwii*ttJf|*rtqlaìi bai«0g»f*n

<
«W<* «

f
H per 

quello di gruppi dì delti Comuni, o di singoli 
Comuni, il canone annuo è giubililo in base 
alle «Quae siale richieste alt» singole Amuii­
nislt«*i<MÙ Comunali, giusta ti soM<M­iporli)to 
elenco. 

La saftntia da unirai alla (diedi per can 
! * 1 » é ¥ l r * n f f i o f r i Utere'VdrrilpolutaHe «I 
veoteilmo della aomiua per timer» biennio « • 

( tributi» «I Connine od ai Comuni, ai quali 
l'Utom # | rftHtéfc «tno fjert ft»ner«itt dalla 
garamia le offerte presentala in nome delle 
Amministrazioni Comunali, purché IJ scheda 
sia suiioscriila dal Sindaco o suo delegalo do­
imamente kutoruMlu con lietiberniione del 
C«n»l}jli4 Culminale. di cui dovrà essere pro­
dotto un (.strallo autuuiico. Ai Comuni poi 
non é vietalo di far pervenire te loro offerte 
a inetto delle Solloprefellure della Provincia , 
le quali juajrwino » quest'uopo Rateisi del le­
legnilo. In lai caso I offerta gìut.tìlicala come 
sopra dovrà essere rimessa atta Sotlourtlettura 
almeno due giorni prima, di quello tubalo per 
l'asta. ' t i

l 

Le offerte di aumento non inferiore al ven­
tesimo sul |uern) di aggiudicatone dovranno 
essere {^amil|ej «tì|,d|(>»4UYl»MM>BÌ del 
giorno S» Agosto islesso 

Xa­ definitiva approvatone della delibera 
viene riservala al Ministero delle Fipan/e; 
enìro d r t | t l | f é é l S é * A l a t t ^ * l « M « l a del" 
ber», ed Indipendet^leBieiite dall' apiirovanune 
del Ministero'suddetto, il deliberatario dovrà 
p«st«rsj alla {orinale stipulatone del contrai!» 
ed alradeioiMiiienlo degli obhlighi retativi sullo 
comminatoria di peidere la cauzione di offerta 
e vedere riaperto l'incanto a tulio su» riscnio 

" f CaptllW^nWe e l'elenco de.ttnb.nl da 
a
P.R|l}H

,i
l ?.W V, indicamo»», del canon» a 

eiascunoailiibuilo si trovano ostensibili presso 
quest» Pi «futura e presso le Solloprefetture di 
Caaalniaggioie e di Crema, 

Avmtasi tutine che tè spese di asta, con­
IraUo*,'copie del prescritto nomerò di esem­

del eliso, i 

Canone d" Appalla di ciascun Comune 
lpler cui si procede all'Asta 
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« ) ,r­i« t 
Cremona II'28 l u g l i o 1888. . 

s l f §«({rii(()rto ^opo delta Pr'fel^Hro 
l E G G I 

Ba vendersi 
un elegante e­ completo Bigìiardo quasi 
nuovo, della rinomata fabbrica dei 
fratelli Cliieso di Milano. 

Recapilo presso I' Ing. Guarneri 
Pietro, Via Colonna N. 13. 5 

Tip. Ronzi e Signori. ~ 

èmm mwn mmm 
, , ' . . J i l ^te^irjDMttiatÉi, , 
* ",d>rtivÀ &éMloM.'i%: 

rat ' * iht % * 
Pino dall'anni ÌMÌ aprivasi ad 

eletto numero di Convittori questo 1­
slìluta,, elio tuttora senza interruzione 
progredisce intitolandosi meritamente 
dal nome del chiaro fondatore man­
cato ai vivi nel giorno % gennaio 
corrente anno. No assunse fino d'al­
lora l'amministrazione il già da tre 
anni Viee­reltore Signor SANTE BBT­

TINELM, e con esso prese tosto a reg­
gerne l'educazione e V ammaestra­
mento interno il Professore kuigi 
Castiglioni emerito Direttore del Regio 
Ginnasio. Associandosi ora l'un l'al­
tro nel duplice incarico intendono di 
conserlo al reggimento dell' Istituto, 
il quale verrà riaperto nel di Ili p. 
v. Ottobre. E però, sia a continuare 
le pratiche felicemente iniziate da 'ol­
tre 26 anni, sia a fedelmente osser­
varvi le norme per savi regolamenti 
introdotte nei Convitti nazionali, fati­
nosi qui appresso di pubblica ragione 
le discipline, onde il Collegio verrà 
governato. 

Cremona 28 Luglio 1868. 

#o in fitte ilv»MMrls BirerioiUf 'ncto1 ? 

Programma 
Locale 

• V Istituto è situato in ampio locale, 
fornito a dovizia di "stanze distinte per 
gli'studi, di oratorio per­le giornaliere 
pratiche religiose e inorali, di ampi {dor­
mito!, cortili cinti di portici per le ricre­
azioni, di cucine e sale per colazione, 
pranzo e cena. 

Ammissione e stadi 
Vi. vengono ammassi a pensione gio­

vani studiosi ohe frequentano scuole 
elementari, la B. Souola teonioa, il B. 
Istituto teenioo, il B. Ginnasio Liceo. 

l'Convittori, divisi In camerate, nelle; 
ore destinate alle pubbliohe lezioni, sono 
gioraalinente guidati da Prefetti istitutori 
e dal Vice­rettore alle scuole, cui per età 
e per differenti studi appartengono, e di 
là vengonojdai medesimi ricondotti al Col­
legio. 

PreMéJu^tóT^.titurii pel Collegio ed 
in sale "distinte* ad ore stabilite quando 
gì' istitutori, quando il Vice rettore e cen­
sore, e talora lo stesso Direttore, non che 
scelti ripetitori. 

Essendo di pratica che in cambio della 
pubblica venga compartita 1' istruzione 
privata, sarà questa data in Collegio 
da appositi professori a tale uopo de­
stinati, e ciò dietro opportune intelligenze 
coi genitori. 

Per istruzione speciale di que' giovani, 
ai quali piacesse coltivarsi essenzialmente 
nelle materie ohe importano al maneggio 
dei propri aflari ed alla gestione dome­
stica, rurale o commerciale, sarfe dato 
un apposito corso di studi liberi, qualora 
dai parenti ne venga fatta richiesta. 

Passeggi, giuochi e ricreazioni 
Le giornaliere passeggiate in città e 

più spesso fuori sono concedute sotto la 
scorta e vigilanza di appositi istitutori, 
e queste variano di giorno in, giorno a 
seconda deUe superiori locala prescrizioni. 
Riinane ddnque stabilito* che i convit­
tori non esoano mai soli, nà mai ac­
compagnati da altre persone fuori quelle 
ohe venissero straordinariamente desi­
gnate per uno scritto dai genitori. Ol­
tre ai passeggi sono conceduti giuochi 
diversi e ricreazioni nelle sale enei cor­
tili del Collegio in ciascun giorno ed iti 
ore determinate, sia prima sia dopo gli 
studi, 

Pensione annua 
La peusìone per 1* anno; scolastico è 

di itftl. lire 3Q6 ,da pagarsi in quattro 
rate al domicilio dell' Amministratore 
proprietario, cioè la prima all'atto del­
l'accettazione dell'alunno nel Collegio, la 
seconda al 1.° gennnjo, la terza al 15 
marzo, la quarta al 1." giugno. Tre fra­
telli inscritti convittori godono l'esenzione 
della metà d'una pensionf, quattro fra­
telli di una pensione intera. 

Carichi delle famiglie 
Rimangono a carico delle famiglie: t.° 

le tasse scolastiche , 2.° le ripetizioni ,3.° 
le legioni di studi liberi, 4" i libri ed 
altri oggetti scolastici. Inoltre qualora 
nel decorso dell'anno un convittore venisse 
levato dal Collegio senza il preavviso d'un 
trimestre, si dovrà corrispondere la pen­
sione d'altro trimestre oltre il già fatto 
pagamento _________ 

ìniSrjtìo*.5 

ìr* iprekmtei!pr6gra.mmdiimirh'ffl. Op­
portuna cognizione per tutti i relativi 
patti, obblighi éWrtMl! ohi desiderasse 
più esteisa cognizioni, potrà richiederne 
i sottoscritti. » 

Trattamento 
CotaUmte * Pane e caffè,a latte, ovvero 

salati, formaggi, fratta, eoo, 
Pramo ­ »Mlnestra e pane a sas^età, due 

f i pietanze e vino. ( 
Csna> ­ P.atie o polenta a sazietà, pietanza 

a vino. 

l'Jmm Proprietario tt Diteli, dtglì Studi 

SIM BETTINELLI Prof. LUIGI CHT1GU0N1 

COLLGC.IO ­ COHHKlTI'Q 

G1R0L4H10 VIDA 
Si apre in Cremona eoi primo Novem­

bre dui corrente anno 11 Collegio­Con­
vitto «ìlrolam» Vida. Per il primo 
anno l" msugnamento sjrù luniuio alle 
sole tre prime Classi Ginnasiali, e d'anno 
in anno si aggiunger, una classe Ginna­
siale, indi Liewltì lino all' oliava classe. 
Nel futuro anno si aprirà una scuola e­
Sementare preparatoria agli studn (Ginna­
siali, e nel corso dui medesimo ,inno le 
scuole saranno parificate a quelle del R. 
Stabilimento invocandone li relativo de­
creto Si d.nannn lezioni di lingui fran­
cese, tedtfscj* inglese, di contegno, di 
ginnaslica, dt^escrct/t militari, di musica 
vocale e stiiimeot.tla, quando ciò sia li­
chiesto dai parenti, ed assentito dal Rettore. 

Chi deaidetasbB più detagliaie infor­
mazioni si volga a Mons D. Domenico 
lÌL­diisctii Canonico della Cattediale di 
Cremona. _ 

ACQUA Di RECGARO 
A M O L L A f > I C.A& 

Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli! Amministrazione della 
Fonte di Hecoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pui­e deposito di acque mine­
rali di P«J«» Cttfuilium**, ­/«.'«• 
Icitlitto, Mttlet», e «lui UttgiM» 
sitlso uinriuo a «lumie­ilio. 
t i Gnrieu f'Vr»l)«ll. 

I t O M A G N A 
delle Miniere 

CVSTEfmiUIO­W.BW! !!' IUBIMI, 
li sottoscritto repde noto di poter an­

che io quest'anno offrire a'suoi coumiu­
teotl, il jSolfp purissimo delle suddette ri­
nomate . mimare, macinato in polvere 
fina, e ridotto anche con propria mai ina, 
in polvere llnlsaSutn iiuf>nl|tabil<N 

11 Zolfu cosi preparalo, e il rimedio 
preventivo più potente, contio la Ormo 
gama tuttora dominante nelle wli, se­
guendo in fio l'esperienza più accettala 
per la quale fu pusitiramente dimostiato, 
che tanto più efficace riesce la zolforazione 
quanta la polvere è più sottile, onde an­
che in minor dpse e con uniforme distri­
buzione possa meglio appi elidersi ai grap­
poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga Cosi facilmente slaccata a cagione 
delle miumpeiie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
F?r»l»oll Enrico , Farmacista. 

■•«.tsf­s.o. i lWd! ' t M ! S ' ' 
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\tfft «U lacaiò'^fltlfflliy, v 
di un declino del valore di «limn. \ 

Osi Band» IS lesrto w i g | l s Ni « 0 
di questo Tribunale ImerMo ptr eitrultt 
nel lodilo degli annitriti Glndttttrj, il 
COMMI* Uiioaxta a ti giorni 8 a l a 
p . p , Giugno sill Nil. to « t? vvntvk 
risiala uilionna per II primo Incutilo <!«­

gll ilublit Inlmdetcrllll ciecutatl > pre­

l iudMo di Morelli Carlo fu Oli», di Spinel» 
•opro ricolta datti Sìgg, U»u« Doli. A­

l(­8»»udro, Squillo e Luigi* tu Antonio, 
dliaortniì In S, Martino «all' Argino «a 
elelllvniiieutii domicili»! I In Bonolo 
praaao II loro proaurator* Avv. Dot». 
Maurilio Shilllsl; la non cho nll'urtlmi* 
Indolii noli essendo»! presenlalo Olrun 
ollorente, questo a. Trlbunnte Civile ili 
Bottale coli* Semema S lumto correnta 
pubblicala nil'udlecia succosi va del 
«•(orno 11 ri.g|«lr#la la esnetìterlo «ai» 
l'application* dalla marea T. n. di 1» t 
ordino lo rlnnovailunc deir incauto a 

, carico della aleno Slorel'l degli stabili 
dewrlill noi Basai» 18 H * | | i « p. p. 
«, t i f i od "!'« eondltlonl ttt «Ha e­

ipraaie col ribalto di un doclrao ani 
pretto perdalo, 

il Cancelliere del Tribunale medesimo 
'la quindi pubblicarnenle noto , che a*( 

giorno 19 p . I. Agosto dille or* 10 ani. 
in «vanii aarì temilo «olla «olila fata 
doli* pubbliche udiente civ i l i , «n an. 
cenilo Incanto degli «labili di ««1 In ap­ < 
proteo ad alla condiscili portate dal 
primo Bando, oitenslblle a eblMqtt* In 
qitoala touccllcrla durante t'orarlo d'Ol­

ttcìo. 

Derilione degli StMU 

hollo 1. Il fondo Vagro potto noi ler­

ritorto di Spinola in Mappa cootuarla 
tolto del N. M di Cent, pori. 43 l i v . 13 
pari ad entri 3 13» eenslto Snudi iti S 
pari o I. 1017 90 contlnanto a levante 
colle ragioni Viucciito Morelli o meno­

giorno le ragioni dello sli'Mo Vlnce/uo 
Morelli, a ponente le ragioni di Morelli 
Girolamo od a sHlenlrloho V inghiaiata 
Comunali) divisoria «limalo I.. «SIS 8T 
da oo) dedotta 11 declino rimangano 
L. 4068 61. 

Lotto II 11 tondo Anclnllnl posto pu re 
nel Connine di Spinola in atuppo cen­

sita anno 'del S, 99 di ceiituorie per . 
lidio 23 19 pari ad allori I « ' »8 ( M i 
■Ilo scudi IDI i i 53|*S conlliiaiilc * 
levante lo ragtnnl di Morelli Annun­

ciata, a monogiorno le ragioni di Be­

dutehl Giovanni, a ponente un sfrodélìo 
di Vodaglalif, ■ «elìmlrlone le ragioni 
<IID.Giovanni Fodlgall alloulo t, iU% It 
da cui dedotto II decimo restano L.3IG81*, 

Lotto HI La casa posta pure In Spi­

neto distinta al colminole N SO Od tu 
mappo con ponlone del ti. UT ili per­

itene — | j * . SO ed orlo al N, IflS èlio 
dalla mi «or» rliulluropo di complessive 
perllclie Cremonesi 1 lav. t pori od Ot­

turi 8 l i COIISÌIJ scudi SS 7 M|S8 pari 
0 L. 166 SS condii mie a levante lo ra­

gioni di Morelli Vlnrciuo, a nietaogforno 
la ooulrada del paese, a ponente olire 
ragioni dt quell' laletao proprietario 
Morelli Carlo, ed a Settentrione altre 
ragioni del medesimo Morelli slimalo 
lire SOtS 60 delle quali prelevalo ti 
decimo resinilo L, 18*3 71 e quindi 
l'inculilo verrà aperto sulla complessivo 
•omini di !.. SHOTS. > 

il presento ovilt'o verrò pubblicai* 
per una sol voli», ad alllaso nel modi 
e luoghi solili almeno olio giorni prima 

•dell' asta, ' 
Dalla Cancelleria del 11. Tribunale Ci­

vile Bunoio ti u Luglio i s sa . 
Il Cancelliere 

F. C U T I U . 

A V V I S O 
li Maestro Elementare Hutnolu T«i« 

di Cremona, Contrada Nuova N 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga ai medesimo per 
lu opportune intelligenze. g 

A¥¥I80 
Per la soppressione ora avvenuta del Convento di S Giuseppa in Brescia, 

si rende avvertito il pubblico che le specialità antiche di queir officina Far­
maceutica quali sarebbero: 
ÌACttUA V1MEBAMA ­ le PILIOLE ANGELICHE ­ i CUORI STOMATICI. 
Segiete preparazioni di Fra Mariane, ed assai conosciate dal pubblico per la loro 
efficacia, saranno d' ora in avanti conlezionate e vendute dal sottoscritto. — La 
fabbraazionti sarà vigilata daila contigua Fai macia Ragazzoni 

X 4 W A I MJIG» « direttore 
della otnclna Varuiaceulica di S Giuseppe 

» « a » q do! Cuomo AT 3SI3 In flrtscla 
"~~ ~ """ ' Dott. FULVIO CAZZANIGA, Direte. 
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